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Psicologia clinica. 23 Agosto
2007. Una sentenza e una data da

incorniciare per la nostra

professione. La Giustizia ha fatto

il suo corso. 

Il Consiglio di Stato ha messo la

parola fine ad una disputa che si

protraeva da anni, sentenziando

che la Psicologia Clinica è una

specializzazione esclusiva della

Psicologia e non della Medicina.

La giustizia ha dunque rimesso le

cose al loro posto decretando: “Ad

ognuno il suo!”. 

Spesso prima d’ora, venivo colta

da un senso di confusione e di

sdegno quando pensavo che la

specializzazione in Psicologia

clinica era stata inserita nelle

Facoltà di Medicina, secondo

l’assurda argomentazione che

poiché abilita alla psicoterapia è

anche una prerogativa medica.

Tra me e me, mi sono detta più

volte, perché non aprire allora dei

corsi di Psichiatria presso le

facoltà di Psicologia,visto che

anche la Psichiatria abilita alla

psicoterapia? Seguendo la stessa

logica - pensavo - cosa

impedirebbe agli psicologi di

frequentare i corsi di Psichiatria,

visto che l’articolo 3 della nostra

legge istitutiva prevede

l’abilitazione alla psicoterapia sia

per i medici che per gli psicologi?

Pensieri un po’ folli, pensieri che

non servono a nulla, pensieri di

rappresaglia che vengono alla

mente quando si è arrabbiati per

un gesto ingiusto ed arrogante

subìto e si vorrebbe rendere “pan

per focaccia”. Credo di non essere

stata la sola ad avere fatto

pensieri di questo tipo. Erano

pensieri largamente condivisi. 

Oggi il Consiglio di Stato ha fatto

giustizia, stabilendo una volta per

tutte quello che spetta a noi

psicologi secondo la ragione e la

legge. Ha sancito che la

“Psicologia clinica consente

l’accesso alla professione di

psicoterapeuta, ma consente

anche l’accesso a differenti aree

dell’intervento psicologico”. Ergo,

giù le mani dalla Psicologia

clinica. Finalmente! 

Un ringraziamento particolare va

al Prof. Avv. Franco Gaetano

Scoca che per l’Ordine del Lazio

ha seguito tutta questa vicenda

con  estrema competenza e

sensibilità fino alla sentenza

finale. Una splendida

sentenza,una splendida vittoria

non solo per il nostro ordine ma

per tutta la comunità

professionale che subiva questa

ingiustizia da dodici anni . 

Come Presidente dell’Ordine del

Lazio sono particolarmente

soddisfatta, mi sento molto

orgogliosa per il fatto che proprio

il nostro Ordine regionale abbia

ottenuto questo successo. Abbiamo

infatti condotto noi, in prima

persona, la fase finale della

disputa avendo contro avversari

numerosi ed agguerriti. Infatti i

ricorrenti al Consiglio di Stato

contro la sentenza del Tar del

Lazio del 2006 a noi favorevole

erano il MIUR, il Ministero della

Salute, la FNOMCeO e, ad

adiuvandum, l’Università degli

studi “La Sapienza”. Vi sembrano

pochi? Anche per questo dobbiamo

esultare, essere soddisfatti, perché

quella conseguita è una grande

vittoria in tutti i sensi! 

m.l.z.
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• Salute: nuovi orizzonti, vecchi
poteri

In primo piano/1 

• La Psicologia clinica è
ufficialmente... psicologia!
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• Psicoterapia a convenzione: la legge
fa passi avanti
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• Anche la psiche va al lavoro
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• E i medici dichiararono la più
stupida delle guerre

Temi di politica professionale 

• La dichiarazione di consenso dei
minori

Attività del consiglio 

• Modificato il regolamento
disciplinare

Dossier

• La salute dietro le sbarre
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